
Cavalese: luogo di culle, di vite, di lapidi distrutte

nonna Irma Hongler                     nel 1910
nonno Mario Patuzzi con in braccio papà Luigi
bisnonno Luigi  (1846-1919) morto a Cavalese

Nonna Irma, papà Luigi, zio Mario a Cavalese

Irma (1887-1941)  morta a Cavalese

Mario Patuzzi

(1879-1929)

nato a Vezzano, morto a Cavalese

laureato a Innsbruck in legge

sposato a Innsbruck con Irma Hongler

pretore a Riva del Garda

pretore a Cavalese con giurisdizione 
sulla val di Fiemme e Val di Fassa

colpito dalla Spagnola nel 1919
si ammalò di encefalite letargica

andò in pensione come consigliere di corte
d'appello di Bolzano



i 4 nati a Cavalese

Elena (febbraio1944)
Alberto (marzo 1945)
Mario (aprile 1945)

Umberto (febbraio1947)

Elena nata a Tesero, in un piccolo presidio san.
Alberto nato in una casa verso i Masi
Mario e Umberto nati in centro sopra la 
Famiglia Cooperativa.

Noi tre con papà e mamma scendemmo a
Bassano nel 1948

Alberto con mamma Ilde e papà Mario

 scese a Bolzano alla fine del '45



hanno vissuto a Cavalese

bisnonno Luigi nato nel 1843 morto a Cavalese nel 1919 a 76 anni

nonno Mario nato a Vezzano nel 1879 morto a Cavalese nel 1929 a 50 anni

nonna Irma nata in Svizzera nel 1887 morta a Cavalese nel 1941 a 54 anni

papà Luigi nato a Riva nel 1910 morto a Bassano nel 1982 a 72 anni

zio Mario nato a Riva nel 1911 morto a Bolzano nel 1987 a 76 anni

mamma  Agnese nata a Sarcedo nel 1920 morta a Bassano nel 2014 a 94 anni

zia Ilde nata nel 1919 morta a Bolzano nel 2015 a 96 anni

I morti a Cavalese furono sepolti nello storico cimitero a ridosso della chiesa parrocchiale 

Io ricordo  perfettamente la bella tomba negli anni '50 dove erano sepolti il bisnonno, il nonno e la 
nonna. C'era una bella lapide con i nomi scolpiti con caratteri neri, senza foto. La tomba era 
recintata con una alta ringhiera di ferro battuto. Sembrava una culla, più che una tomba. Ma già 
negli anni sessanta le salme furono riesumate e la bella tomba demolita. La lapide venne ancorata 
alla parete nord della chiesa, in bella vista. Negli anni settanta sparì anche la lapide. Peccato. Mi 
sarebbe piaciuto portare i figli e i nipoti a visitare la tomba dei bisnonni e trisnonni o perlomeno a 
leggere la lapide con i nomi dove accanto al nome del nonno c'era anche scritto "magistrato a 
riposo".



la ferrovia

la stazione del treno Ora-Predazzo a Cavalese

il biglietto negli anni trenta

La ferrovia Ora-Predazzo fu costruita dagli austriaci nel 1915 come ferrovia militare. Poi 
riammordenata. Restò in esercizio fino al 1963. Oggi al posto delle rotaie, c'è una pista ciclabile.
Papà Gino raccontò spesso di quel treno, unico mezzo per scendere a Ora e poi per andare a Trento 
o a Bolzano. Quando il nonno Mario fu trasferito da Riva a Cavalese non c'era ancora.



a 14 mesi già mi interessavo di treni con Teresina e Elena

Umberto al treno preferiva il passeggino




